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AMBITO DISTRETTUALE ALTO SEBINO – LOVERE 
PEC: cm.laghi_bergamaschi_2@pec.regione.lombardia.it 
 

 
COMUNITA’ MONTANA DEI LAGHI BERGAMASCHI 

AMBITO DISTRETTUALE ALTO SEBINO  
Comuni di: Bossico, Costa Volpino, Castro, Fonteno, Pianico, Rogno, Lovere,  

Riva di Solto, Solto Collina, Sovere. 
 
BANDO PER L’EROGAZIONE DI BUONI SOCIALI MISURA REGIONALE B2: MISURA A 
FAVORE DI PERSONE CON DISABILITA’ GRAVE O COMUNQUE IN CONDIZIONE DI 

NON AUTOSUFFICIENZA  
ANNO 2019 

 
1. Premessa 
La misura B2 oggetto del presente bando è normata dai seguenti atti: 
- DGR 1253 del 12/02/2019 “Programma operativo regionale a favore di persone con 

gravissima disabilità e in condizione di non autosufficienza e gravi disabilità di cui al 
Fondo per le Non Autosufficienze anno 2018” che individua la misura B2 quale “misura a 
favore delle persone con disabilità grave o comunque in condizione di non 
autosufficienza e si concretizza in interventi di sostegno e supporto alla persona e alla 
sua famiglia per garantire una piena possibilità di permanenza della persona fragile al 
proprio domicilio e nel suo contesto di vita”; 

- Decreto Regionale della Direzione Generale Politiche Sociali, Abitative, Disabilità n. 2331 
del 22 febbraio 2019 “Assegnazione ed erogazione alle ATS delle risorse per l’attuazione 
del Programma operativo regionale di cui al Fondo nazionale per le Non Autosufficienze 
anno 2018 – Misure B1 e B2”. 
 

2. Destinatari -  budget - finalità 
Con il Bando Buoni Sociali Misura regionale B2 anno 2019, l’Ambito Distrettuale Alto Sebino, 
tenuto conto delle indicazioni dalla DGR 1253/2019 e delle risorse assegnate con Decreto n. 
2331/2019 sopra richiamate, intende realizzare interventi a sostegno di persone che siano in 
possesso di tutti i seguenti requisiti: 
 
 residenti in uno dei comuni dell’Ambito Alto Sebino: Bossico, Castro, Costa Volpino, 

Fonteno, Lovere, Pianico, Riva di Solto, Rogno, Solto Collina, Sovere; 
 di qualsiasi età, assistite a domicilio con gravi limitazioni delle capacità funzionali che 

compromettono significativamente la loro autosufficienza e autonomia personale nelle 
attività della vita quotidiana, di relazione e sociale; 

 in condizione di gravità così come accertata ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L. 
104/1992 oppure beneficiarie di indennità di accompagnamento di cui alla legge n. 
18/1980 e successive modifiche/integrazioni con L. 508/1988. (in caso di certificazione 
della condizione di gravità ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L. 104/1992, in attesa di 
definizione dell’accertamento, l’istanza può essere comunque presentata); 

 con valore ISEE come definito nel successivo punto 9. 
 
Il budget complessivo disponibile ammonta ad € 72.100,00 ed è nello specifico finalizzato a 
sostenere i seguenti interventi, così come previsto nella DGR 1253/2019: 
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 riconoscere le prestazioni di assistenza assicurate dal caregiver familiare; 
 compensare le prestazioni di assistente familiare impiegato con regolare contratto;  
 sostenere Progetti di Vita Indipendente di persone con disabilità fisico-motoria grave o 

gravissima, con capacità di esprimere la propria volontà, di età compresa tra i 18 e i 64 
anni che intendono realizzare il proprio progetto senza il supporto del caregiver familiare, 
ma con l’ausilio di un assistente personale, autonomamente scelto e regolarmente 
assunto. 

 
3. Priorità di accesso alla Misura 
Si precisa che, secondo quanto previsto nella DGR 1253/2019, hanno priorità di accesso al 
Buono Sociale Misura B2 oggetto del presente bandole persone che: 
 non beneficiano della Misura RSA aperta ex DGR n. 7769/2018; 
 non beneficiano di interventi o di sostegni integrativi di carattere assistenziale erogati da 

Enti pubblici o privati o da Enti previdenziali (es. INPS/Home Care Premium). 
 
4. Compatibilità e incompatibilità per l’accesso al Buono Sociale Misura B 2 
Le persone con disabilità gravissima, beneficiarie della Misura B1, possono beneficiare 
anche del Buono Sociale Misura B2 qui previsto, solo se finalizzato al sostegno di progetti 
per la vita indipendente così come definiti nel precedente punto 2. 
Il Buono sociale erogato per riconoscere le prestazioni di assistenza assicurate dal caregiver 
familiare di persona disabile grave e il Buono sociale erogato per sostenere Progetti di Vita 
Indipendente è compatibile con i sostegni DOPO DI NOI ex DGR 6674/2017 nelle modalità 
previste dalla normativa regionale vigente. 
 
L’erogazione del Buono Sociale Misura B2 è incompatibile con: 
  i voucher anziani e disabili ex DGR 7487/2017 
 Il Bonus per assistente familiare iscritto nel registro di assistenza familiare ex l.r. n. 

15/2015. 
 

5. Criteri di ammissione 
Costituiscono criteri per l’ammissione:  
a) essere residente in uno dei comuni dell’Ambito Distrettuale Alto Sebino, 
b) per i cittadini extracomunitari, possedere il permesso di soggiorno, della durata pari o 

superiore a un anno, in corso di validità, 
c) la condizione di non autosufficienza e il carico assistenziale, che verrà valutata in base ai 

criteri previsti dalla DGR 1253/2019 e dalle schede di valutazione specifiche IADL e ADL 
d) la condizione di fragilità sociale (familiare, abitativa, ambientale) del soggetto e/o della 

famiglia, che verrà valutata in base all’esistenza delle condizioni indicate nella scheda di 
valutazione specifica;  

e) la situazione di fragilità economica valutata in base all’indicatore ISEE coerente con la 
tipologia di strumento, 

f) l’adesione al progetto condiviso con il servizio, in fase di valutazione della richiesta,  
g) il riscontro positivo in merito al rispetto degli accordi progettuali assunti con il servizio 

sociale, in precedenti bandi o in altri progetti concordati con il servizio sociale comunale o 
di Ambito; in caso contrario la domanda verrà valutata negativamente, 

h) non essere ricoverati in una struttura residenziale socio-sanitaria o socio-assistenziale a 
ciclo continuo, ad eccezione dei progetti di inserimento temporaneo con finalità di 
sollevo, 
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i) non trovarsi in una delle condizioni di incompatibilità con l’erogazione della misura B2 
sopra previste. 

 
La graduatoria delle domande verrà predisposta sulla base del punteggio risultante dalla 
scheda di valutazione compilata con l’assistente sociale e sulla base delle priorità di accesso 
definite nella DGR 1253/2019 sopra riportate. A parità di condizioni avrà la priorità, nella 
graduatoria, il soggetto con la situazione economica meno vantaggiosa.  
 
6. Procedure di accesso 
L’accesso al presente Bando avviene previa presentazione di domanda all’assistente sociale 
presso il proprio comune di residenza o presso la sede dei servizi sociali dell’Ambito 
Distrettuale Alto Sebino, Via del Cantiere 4 – Lovere (BG).  
La domanda dovrà essere redatta su apposito modulo e dovrà essere corredata da tutta la 
documentazione necessaria per l’accesso al buono e richiesta per la valutazione del caso. 
 
Le richieste verranno raccolte per tutta la durata di apertura del Bando, valutate a cadenza 
mensile e l’eventuale erogazione del beneficio avverrà sulla base della graduatoria 
predisposta a seguito di apposita valutazione delle richieste pervenute. 
L’erogazione del buono sociale, a seguito di esito positivo della valutazione, decorre dalla 
data di presentazione della domanda, fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 
 
7. Tempi per la presentazione della domanda 
Le domande potranno essere presentate dal 6.05.2019 al 29.11.2019 ore 12.00 e verranno 
finanziate sino ad esaurimento delle risorse disponibili. 
 
8. Decadenza del Buono 
Il diritto al buono decade qualora si verifichi una delle seguenti condizioni: 

- ricovero definitivo del beneficiario presso una struttura residenziale;  
- trasferimento della residenza in un Comune al di fuori dell’Ambito Distrettuale Alto 

Sebino; 
- sottoscrizione di dichiarazioni false e/o mendaci desunte dai controlli effettuati; 
- mancato rispetto degli impegni assunti da parte del beneficiario/sua rete familiare di 

riferimento e pertanto concordati con il servizio sociale e sottoscritti all’interno del 
Progetto Individuale di Assistenza; 

- verificarsi di una delle condizioni di incompatibilità per l’accesso al Buono Sociale 
Misura B 2 sopra riportate; 

- decesso del beneficiario; 
- decadenza di uno dei requisiti previsti nei criteri di ammissione. 
 

9 - Limiti di reddito  
- Buoni a favore di persone con disabilità grave o comunque in condizione di non 

autosufficienza (così come definite nella DGR 1253/2019): ISEE socio-sanitario con 
valore di accesso uguale o inferiore ad € 22.000,00.  

- Buoni sociali per sostenere Progetti di Vita Indipendente (così come previsti nella 
DGR 1253/2019): ISEE socio-sanitario con valore di accesso uguale o inferiore ad € 
20.000,00 

- Buoni a favore di persone con disabilità grave o comunque in condizione di non 
autosufficienza di età inferiore a 18 anni (così come previsto nella DGR 1253/2019): 
ISEE minorenni con valore di accesso uguale o inferiore a € 30.000,00.  
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10. Valutazione delle domande ed equipe di valutazione pluriprofessionale 
La raccolta delle domande verrà effettuata dall’assistente sociale del servizio sociale 
professionale presente nei comuni, che provvederà alla fase istruttoria avvalendosi, 
all’occorrenza, anche di altri operatori o servizi coinvolti nel caso e raccoglierà tutte le 
informazioni utili per l’effettuazione della valutazione della situazione. 
Così come previsto dalla DGR 1253/2019, “per assicurare una presa in carico globale della 
persona con problematiche sociosanitarie e per evitare sovrapposizione di interventi, la 
valutazione è di carattere multidimensionale” ovvero effettuata in maniera integrata tra 
Comuni/Ambito e ASST, per la componente sociosanitaria. 
 
Verranno pertanto considerate nello specifico: 

- la valutazione del profilo funzionale della persona, ovvero del grado di dipendenza 
nelle attività della vita quotidiana e in quelle strumentali della vita quotidianità 
mediante apposite schede (ADL e IADL); 

- la valutazione della condizione sociale ovvero: situazione familiare, abitativa, 
ambientale, carico assistenziale, reddituale, mediante apposita scheda di valutazione 
sociale; 

 
La valutazione delle domande, qualora venissero presentate richieste, verrà effettuata a 
cadenza mensile in maniera integrata tra ASST, attraverso il Servizio Territoriale di 
Valutazione Multidimensionale (STVM) del territorio e l’Ambito, per garantire la valutazione 
della componente sociosanitaria a fianco di quella sociale. Potranno, inoltre, essere 
eventualmente coinvolti altri operatori coinvolti nella gestione del caso (es. servizi 
specialistici). 
La commissione di valutazione pertanto sarà così composta: 

- assistente sociale del servizio sociale professionale presente nei comuni proponente; 
- assistente Sociale di Ambito referente per la misura; 
- Il Responsabile dell’Area Servizi Sociali – Alto Sebino; 
- almeno un operatore referente del STVM; 
- eventuale altro operatore competente per le situazioni richiedenti. 

La commissione si riunisce per la valutazione delle domande, redige un verbale nel quale si 
evidenziano le situazioni valutate, le situazioni ammesse, l’importo dei benefici riconosciuti.  
La valutazione, tenuto conto delle priorità stabilite al punto 3 del presente bando, comporterà 
l’attribuzione di un punteggio minimo per l’ammissione e la determinazione della posizione in 
graduatoria per poter ottenere il beneficio. 
Così come previsto nella DGR 1253/2019 l’Ambito predisporrà graduatorie separate per 
anziani e disabili, quest’ultima articolata per adulti e minori.  
 
11. Formulazione del progetto 
Sulla base dell’esito della valutazione sociale e/o mutidimensionale, l’assistente sociale 
proponente in accordo con l’utente/ sua rete familiare di riferimento e con l’avvallo della 
commissione di valutazione pluriprofessionale, composta dagli operatori sopra indicati 
(Ambito/Comuni/ASST/eventuali altri servizi), valuta e predispone il Progetto Individuale di 
Assistenza, che di massima dovrà contenere i seguenti aspetti: 

- l’esito della valutazione sociale e/o multidimensionale della persona; 
- la declinazione per ogni dimensione di vita della persona (Salute: interventi sanitari, 

sociosanitari e sociali; Istruzione/Formazione; Lavoro; Mobilità; Casa; Socialità: 
interazioni/relazioni interpersonali, vita sociale, civile e di comunità; Altro) dei vari 
interventi e servizi già in atto o da attivare; 
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- l’indicazione dei fondamentali obiettivi realizzabili e/o percorribili in termini di qualità 
della vita della persona disabile/anziana non autosufficiente e del suo nucleo 
familiare; 

- la descrizione delle prestazioni assicurate dal caregiver familiare e/o assistente 
familiare da sostenere con il Buono Sociale Misura B2; 

- la definizione degli altri interventi da sostenere con il Buono Sociale Misura B2 
ovvero: gli impegni assunti dall’utente/rete familiare rispetto all’uso dello strumento e, 
nel caso di progetti di vita indipendente, vanno altresì specificate le fondamentali 
caratteristiche qualificanti, compreso il grado di inserimento socio‐lavorativo della 
persona disabile e gli interventi realizzati dai Centri territoriali per la vita autonoma e 
indipendente (CTVAI); 

- il valore ISEE considerato ai fini dell’erogazione del Buono Sociale Misura B2; 
- eventuali altri interventi a sostegno alla domiciliarità sociali e sociosanitari, in una 

logica di budget di cura e di presa in carico complessiva della persona; 
- l’entità/durata del Buono Sociale Misura B2 proposto e ritenuto necessario per 

sostenere i progetti sopra evidenziali; 
- tempi e modalità di verifica del progetto. 

 
Il progetto dovrà essere condiviso e pertanto sottoscritto da: 
- persona beneficiaria o da chi eventualmente ne garantisce la protezione giuridica; 
- la sua famiglia e/o figure di riferimento; 
- assistente sociale del Servizio Sociale Professionale proponente, che funge da 

responsabile del caso (case manager); 
- un rappresentante dell’equipe di valutazione multidimensionale dell’ASST; 
- eventuali altri operatori afferenti a servizi specialistici coinvolti. In tal caso la funzione di 

case manager può essere attribuita ad un operatore individuato afferente al suddetto 
servizio specialistico. 

 
12. Valore e modalità di erogazione del buono 
I Buoni Sociali Misura B2 previsti nel presente bando avranno un valore mensile pari ad € 
300,00, fatta eccezione per i buoni sociali finalizzati a compensare le prestazioni di 
assistenza assicurate da un assistente familiare impiegato con regolare contratto, che 
avranno un valore mensile pari ad € 400,00 se l’assistente familiare è assunta con contratto 
a tempo pieno (da un minimo di 40 a 54 ore settimanali). In caso di contratti a tempo 
parziale, il buono avrà un valore mensile pari ad € 300,00. 
Il numero di buoni sarà dimensionato, sulla base del progetto concordato con l’assistente 
sociale competente, potrà prevedere fino ad un massimo di n. 6 buoni mensili riconoscibili 
sino al 31/12/2019.  
L’importo del Buono Sociale Misura B2, inoltre, verrà ridimensionato in € 200,00 in caso di 
frequenza di unità di offerta semiresidenziali sociosanitarie o sociali con rette a carico del 
beneficiario che prevedano quote a carico dei Comuni dell’Ambito o a carico dell’Ambito 
medesimo (a titolo esemplificativo CDD, CSE, SFA con voucher di Ambito). 
L’erogazione avverrà tramite la forma indicata dal richiedente, tenuto conto delle indicazioni 
fornite dall’Assistente Sociale case manager o della finalità del buono medesimo, nel caso si 
rendesse opportuna una gestione del buono in forma mediata, tramite altri soggetti o figure 
significative del contesto. L’erogazione del buono comporterà una verifica relativa all’uso 
coerente a quanto previsto nel progetto approvato; nel caso vengano rilevate sostanziali 
difformità il buono sociale ivi previsto verrà immediatamente interrotto e il beneficiario potrà 
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essere escluso da altri interventi di natura economica previsti da altri bandi o richiesti ai 
comuni dell’Ambito.  
 
13. Modalità di informazione 
Sarà cura dell’Ambito Distrettuale Alto Sebino e dei Comuni garantire una corretta 
informazione sul territorio circa le modalità di accesso al Buono Sociale. Gli strumenti 
adottati dovranno garantire la massima diffusione dell’informazione circa i destinatari, le 
modalità di accesso, i criteri, le procedure.  
 
14. Controllo e vigilanza 
In attuazione delle funzioni di vigilanza attribuite ai servizi sociali dalla legislazione nazionale 
ai Comuni, l’Ufficio di Piano esercita, d’ufficio, oltre che su richiesta, verifiche sulla compiuta 
attuazione del progetto. 
Gli uffici competenti potranno avvalersi della facoltà di sottoporre a controllo le pratiche 
ammesse al contributo economico, avvalendosi anche dell’ausilio della Guardia di Finanza. 
Qualora siano state rilevate irregolarità non sanabili nelle dichiarazioni rese, gli uffici 
competenti provvederanno ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000 a dichiarare la 
decadenza del soggetto dal contributo indebitamente ottenuto, provvedendo al recupero 
della somma erogata e all’adozione dell’ordinanza di ingiunzione per la violazione 
dell’articolo 316 ter c.p., nonché il diritto all’introito di tali sanzioni. 
 
 
Lovere, 04/04/2019 
 
 


